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Ilcampo largo dl Letta
ormai èLmcolabrodo
Ei15°rodiCalenda
stravolge gli equilibri

N
ori c'è bisogno di essere politologi
sopraffini per capire che i clue
"campi" che si stanno per affronta-

re nelle prossime elezioni sono purafin-
zione e che per il sistema politico il solo
modo davvero onesto di presentarsi di
fronte all'elettorato sarebbe con un si-
stema proporzionale.
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IL RIFIUTO DI QUALSIASI ALLEANZA CON I 5S È COSTITUTIVO
DI AZIONE E CALENDA NON POTRÀ CHE METTERLA
COME UN AUT AUT, COSTRINGENDO LETTA A SCEGLIERE

Il campo largo di Letta
ormai è un colabrodo
E i1 5% di Calenda
stravolge gli equilibri
Il centrosinistra arriva polverizzato alle urne
mentre il centrodestra troverà una sintesi

PAOLO DELGADO

N
on c'è bisogno di essere politologi so-
praffini per capire che i due "campi"
che si stanno per affrontare nelle pros-

sime elezioni sono pura finzione politica
e che per il sistema politico il solo modo
davvero onesto di presentarsi di fronte
all'elettorato sarebbe con un sistema pro-
porzionale e ammettendo che su quel che
succederà a urne chiuse nessuno può
prendere impegni tassativi. Non succede-
rà.
La finestra rimasta a disposizione per av-
viare almeno una riforma elettorale, tra le
elezioni amministrative-referendarie e la
fine dell'estate, è troppo stretta, la determi-
nazione delle forze politiche troppo fiac-
ca, l'ora del voto politico troppo vicina
per farcela. Dunque i leader dovranno fare
i conti con la legge che c'è e cercare di
smerciare quel che hanno a disposizione:

i "campi" appunto, che prima si chiama-
vano coalizioni e prima ancora poli. I gio-
chi semantici sono una specialità dellapo-
liticaitalianamain questo caso corrispon-
dono a differenze reali.
I "poli" erano tali perché c'era un bipolari-
smo, claudicante finché si vuole ma inte-
riorizzato dal corpo elettorale persino più
che dai suoi rappresentanti politici. Non è
più così e i "campi" devono proprio sup-
plire alla fine delbipolarismomimandolo
senza poterlo ricostruire. Le "coalizio-
ni", pur se spesso coatte e costrette, ri-
spondevano aun'esigenzae a doman-
de che non erano solo la convenien-
za elettorale.
Avevano uno scheletro e una te-
sta: la leadership era chiara, la de-
cisione di governare insieme, al-
meno nella primafase dopo le ele-
zioni, magari non era graniti-
ca ma certamente sal-
da. I "campi" so-
no nella mi-
gliore delle
ipotesi un au-

spicio di futu-
ra maggioran-
za di gover-
no. In questo
quadro neb-
bioso il cen-
trodestra,
con tutte le
sue profon-
dissime di-

visio-
ni, si muove con maggior agio della contro-
parte. Si tratta di partiti che si sono giàpre-
sentati insieme, godono ancora, come lu-
ce riflesso, dell'eredità dei vecchi poli ber-
lusconiani. E' più che possibile che il loro
"campo" si frantumi dopo il voto, essen-
do fortemente dubbia la reale disponibili-
tà di Lega e Fi a consegnare palazzo Chigi
aFdI. Ma alle elezioni ci arriveranno insie-
me e riusciranno a ripescare nel magazzi-
no della gloriosa destra unita dell'età ber-
lusconiana qualche vessillo comune da
sbandierare: il presidenzialismo, la guer-
ra contro le tasse, la politicamigratoriare-
strittiva.
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Sul versante sinistro le cose stanno molto
diversamente. Qui anche solo arrivare al-
le urne con unaparvenza di unità è impre-
sa quasi disperata. Tra il Pd e i 5S, cioè tra
le due colonne del campo, la differenza
non riguarda alcune questioni particola-
ri, magari importantissime come le armi
all'Ucraina ma comunque circoscritte.
Non è neppure solo una questione di ap-
procci diversi, a volte antitetici, su svaria-
ti fronti: il ruolo dei voluminosi "program-
mi elettorali", altrimenti superflui, è pro-
prio fingere di aver ricomposto le divisio-
ni. Il nodo qui è però molto meno districa-
bile, perché sin dall'inizio Letta haimma-
ginato il suo "campo largo" come un al-
leanza gerarchicamente dispari, con il ti-
mone saldamente nelle mani del suo Darti-

to e il ruolo degli alleati non inesistente
ma certo limitato. E' nei confronti di que-
sta visione, che a breve costringerebbe il
Movimento in un ruolo ancillare e ne san-
cirebbe poi la scomparsa, che Conte ha ini-
ziato a scalpitare sin dall'elezione del pre-
sidente e anche da prima. Letta, d'altra par-
te, se anche volesse e potesse riequilibrare
i rapporti con i 5S potrebbe farlo solo in
misura limitata, dovendo fare i conti con
unaagguerritaminoranzainternache non
vede l'ora di denunciare l'accordo con i
5S. L'ex premier, dal canto suo, non può
che forzare la mano insistendo con la pole-
mica perché dare al suo partito un'identi-
tà autonoma e marcata prima delle elezio-
ni è questione di vita o di morte e con una

opposizione interna guidata dal ministro
degli Esteri che lo incalza l'obbligo è dop-
pio. Non è il solo scoglio per Letta. I son-
daggi registrano una lenta ma continua
crescita di Azione, il partito di Calenda.
Sarebbe oltre il 5% ed è una percentuale
che inizia a essere essenziale per il "cam-
po largo". Ma il rifiuto di qualsiasi allean-
za con i 5S è costitutivo di Azione e Calen-
da non potrà che metterla come un aut
aut, costringendo Letta a scegliere. Al-
meno nella sfida per aggiudicarsi la
posizione di partenza migliore Letta
sembra condannato a partire in svan-
taggio ma con di fronte un campo al-
trettanto devastato ogni esito, non so-
lo nelle urne ma soprattutto dopo la lo-
ro chiusura, è aperto.
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